
 
 

BANDO PUBBLICO  

PER LA SPERIMENTAZIONE  DI INIZIATIVE DI ABBATTIMENTO DEI COSTI 

PER LE FAMIGLIE CON NUMERO DI FIGLI PARI O SUPERIORE A QUATTRO 

ANNO 2011 

 

Il DIRIGENTE RESPONSABILE DELL’ATS IV 

 

Rende noto 

 
In attuazione della Deliberazione della Giunta Regionale n. 583 del 30/04/2008 della Regione 
Marche, è indetto il presente Bando Pubblico per la concessione di un sostegno economico 
rivolto all’abbattimento dei costi dei servizi per le famiglie con numero di figli pari o superiore a 
quattro, compresi quelli in affidamento familiare. 
L’obiettivo è quello di assicurare alle famiglie numerose un sostegno economico consistente 
nella concessione di un bonus finalizzato alla riduzione degli oneri sostenuti per i servizi di 
erogazione del gas, dell’acqua, della raccolta dei rifiuti solidi urbani, dell’asilo nido, della mensa 
e del trasporto scolastico. Per l’ammissione al beneficio, comunque, si terrà conto della 
situazione economica familiare complessiva. 
In sintesi gli obiettivi dell’intervento sono: 

� offrire un aiuto economico alle famiglie numerose; 
� sostenere la genitorialità;  
� migliorare la qualità della vita; 
� contrastare l’esclusione sociale ed evitare l’emersione di nuove forme di povertà. 

L’ammontare del bonus dipenderà dal numero di famiglie che verranno individuate quali aventi 
diritto e fra le quali verranno suddivise le risorse assegnate dalla Regione Marche (€19.435,58) 
 
DESTINATARI E REQUISITI: 

Possono accedere al contributo le famiglie in possesso dei seguenti requisiti: 
1. avere, come nucleo familiare, un indice di situazione economica equivalente (ISEE) non 

superiore a € 20.000,00, relativo all’anno 2011 – periodo d’imposta 2010; 
2. avere, alla data del 31.12.2010, quattro o più figli minori (compresi i minori in affido) 

all’interno del nucleo familiare del genitore che presenta la domanda; 
3. avere sostenuto, nell’anno 2010, spese per almeno € 300,00, relative ai seguenti 

servizi: gas, acqua, rifiuti solidi urbani, asili nido, mensa e trasporto scolastico; 
4. essere cittadino italiano o di uno Stato appartenente all’Unione Europea, oppure, qualora 

cittadino extracomunitario, essere in possesso del permesso di soggiorno in corso di 
validità; 

5. essere residente in uno dei nove Comuni compresi nell’Ambito Territoriale Sociale IV 
(Urbino, Urbania, Montecalvo in Foglia, Petriano, Fermignano, Peglio, S. Angelo in Vado, 
Mercatello sul Metauro, Borgopace); 

 
Ai fini dell’attestazione ISEE ai sensi del D.Lgs. n. 109/98, così come modificato dal D.Lgs. n. 
130/2000, il reddito di riferimento è il reddito complessivo dichiarato ai fini IRPEF, quale risulta 
dalla dichiarazione dei redditi presentata - Modello 730 o Modello Unico - o, in mancanza di 
obbligo di presentazione della dichiarazione dei redditi, dal certificato sostitutivo rilasciato dal 
datore di lavoro - Modello CUD - o dagli Enti Previdenziali relativo all’anno 2010. Si precisa 
inoltre che per ottenere  l’attestazione I.S.E.E. è possibile rivolgersi ad un Centro di Assistenza 
Fiscale - C.A.F. 
 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  E DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 

La domanda di ammissione al beneficio, compilata sull’apposito modulo reperibile negli Uffici di 
Promozione Sociale dell’ATS IV attivi presso i Servizi Sociali del proprio Comune di residenza o 
scaricabile dal sito internet dell’ATS IV (www.ambitosociale4.it), dovrà essere presentata, 
entro e non oltre il 31.10.2011, direttamente all’Ufficio di Promozione Sociale dell’ATS IV 



attivo presso l’Ufficio Servizi Sociali del proprio Comune di residenza (secondo gli orari stabiliti 
in ciascun Comune), oppure agli uffici dell’Ambito Territoriale Sociale IV (Via Puccinotti 3, 
61029 Urbino PU). La domanda può inoltre essere inviata via posta all’indirizzo dell’Ambito 
Territoriale Sociale IV come sopra riportato. In quest’ultimo caso, per la verifica del rispetto dei 
termini, farà fede il timbro postale dell’Ufficio accettante. 
Alla domanda dovrà essere allegata la seguente documentazione:  

a) Certificazione Indicatore Situazione Economica Equivalente (ISEE) del nucleo familiare, 
relativa al 2011 - periodo d’imposta anno 2010; 

b) Fotocopia del documento di identità (del permesso di soggiorno in corso di validità 
oppure del cedolino attestante la richiesta di rinnovo, qualora cittadino 
extracomunitario) 

c) Documentazione relativa alle spese sostenute nell’anno 2010, per almeno € 300,00, 
relativa alla fruizione dei seguenti servizi: gas, acqua, raccolta dei rifiuti solidi urbani, 
asili nido, mensa e trasporto scolastico.  

 
PROCEDURA DI EROGAZIONE DEL BENEFICIO 

Una volta presentata correttamente la domanda di ammissione al beneficio, l’assistente sociale 
dell’Ufficio di Promozione Sociale dell’ATS IV provvederà a verificare la correttezza delle 
dichiarazioni riportate nella domanda e la presenza di tutti i documenti allegati attestanti il 
possesso dei requisiti che danno diritto al contributo. Le domande ammissibili e complete 
saranno trasmesse all’Ambito Territoriale Sociale IV a cura del Responsabile dell’Ufficio Servizi 
Sociali di ciascun Comune. L’ATS IV provvederà a redigere un elenco completo degli aventi 
diritto (dandone notizia sul proprio sito internet www.ambitosociale4.it), a definire l’importo del 
bonus economico e a liquidare gli aventi diritto. 
 
INFORMAZIONI 

Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi agli uffici dell’Ambito Territoriale 
Sociale IV – Urbino, siti presso la Sede Municipale di Urbino via Puccinotti n. 3 (1° piano) aventi 
i seguenti recapiti telefonici: 0722.309227  -  0722.309353 (dal lunedì al venerdì, dalle ore 
9.30 alle 13.00). 
Le Amministrazioni comunali procederanno, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, ad idonei controlli, 
anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rilasciate dai richiedenti il 
sostegno economico. Si ricorda che ai sensi del DPR 445/2000 le dichiarazioni mendaci, la 
falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 
materia e determinano la pronuncia di decadenza dai benefici eventualmente conseguenti il 
provvedimento emanato su tali basi.  
L’ATS IV e i Comuni non sono responsabili in caso di dispersione delle domande dovuta ad 
inesatte indicazioni del destinatario del plico, a disguidi postali o imputabili a fatto di terzi, a 
caso fortuito o forza maggiore.  
 
Ai sensi dell’articolo 8, comma 3, della Legge 241/90 e s.m.i., si rende noto quanto segue: 
 
Amministrazione competente Comune di Urbino, in qualità di ente Capofila dell’Ambito Territoriale Sociale IV  
Oggetto del procedimento Procedura per la concessione di un sostegno economico rivolto all’abbattimento dei costi dei servizi per le 

famiglie con numero di figli pari o superiore a quattro – Bando 2011, come previsto dalla DGR n. 583 del 
30 aprile 2008. 

Responsabile del procedimento e 
dell’adozione del provvedimento 
finale 

Il Dirigente del Servizio Segreteria Generale e Sviluppo del Comune di Urbino (quale ente capofila 
dell’ATS IV): dott. Cancellieri Michele. 

Termine di conclusione del 
procedimento 

Il termine per la conclusione del procedimento (intendendo per conclusione del procedimento l’adozione 
finale dell’elenco dei beneficiari con atto del Responsabile) è di 90 giorni dalla data di scadenza per la 
presentazione delle domande. 

Inerzia dell’Amministrazione Decorsi i termini sopraindicati, l’interessato potrà adire direttamente il Giudice Amministrativo (T.A.R  
Marche) finché perdura l’inadempimento e comunque non oltre un anno dalla data di scadenza dei termini 
di conclusione del procedimento 

Ufficio in cui si può prendere visione 
degli atti 

Servizio Segreteria Generale e Sviluppo del Comune di Urbino (ente capofila dell’Ambito Territoriale 
Sociale IV),  negli orari di apertura al pubblico (8,30 – 13,30 dal lunedì al venerdì) con le modalità prevista 
dagli artt. 22 e seguenti della L. 241/1990 e dal regolamento per l’accesso agli atti del Comune di Urbino. 

Modalità di impugnazione del 
provvedimento 

Ai sensi dell’art. 3, comma 4 della Legge 241/90 il presente provvedimento può essere impugnato davanti al 
TAR entro 60 giorni con ricorso giurisdizionale, oppure entro 120 giorni con ricorso straordinario al Capo 
dello Stato. 

 
 

Urbino, lì 22/09/2011 
Il Dirigente del Servizio Segreteria Generale e Sviluppo 

                           del Comune di Urbino 
           f.to Cancellieri Michele 


